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di Michele LILLO

Le quasi 40mila visualizza-
zioni registrate in un solo gior-
no dal video pubblicato sui so-
cial dal Comune di Martina,
che ritrae numerosi utenti men-
tre scaricano nell’agro i loro ri-
fiuti, parlano da sole riguardo
l’impatto che le immagini han-
no avuto sui martinesi ma an-
che su coloro che dai paesi li-
mitrofi decidono giornalmente
di insozzare le campagne con
rifiuti che potrebbero differen-
ziare. Per comprendere la por-

tata basti pensare che il video
promozionale commissionato
circa 7 mesi fa dall’assessora-
to al Turismo ha, ad oggi, otte-
nuto circa 73mila visite, una
differenza frutto in parte degli
effetti del tipico “voyeurismo”
da social, ovvero dalla curiosi-
tà morbosa di comprendere chi
siano quelli ritratti nel video,
ma anche della consapevolez-
za che determinate azioni acca-
dono realmente. Il video rega-
la, inoltre, un saggio dell’utili-
tà della videosorveglianza in-
stallata in città che verrà ulte-

riormente implementata secon-
do quanto dichiarato dall’asses-
sore Pasquale Lasorsa: «Le fo-
totrappole ci aiutano a tenere
sotto controllo non solo il con-
ferimento di rifiuti ma, in gene-
rale, il territorio e sono un uti-
le supporto anche alle forze
dell’ordine in caso di necessi-
tà. Sono già una decina le de-
nunce elevate per abbandoni
da parte di aziende».

Le percentuali di pagamen-
to delle multe elevate dall’ini-
zio del 2018 sono notevoli:
«Al momento non vi è stato al-
cun ricorso da parte degli uten-
ti multati e si è riscontrato ol-
tre il 90 per cento di pagamen-
ti, molti dei quali nei primissi-
mi giorni approfittando della
sanzione ridotta. Queste som-
me vengono introitate nel bi-
lancio comunale e utilizzate in
parte per quanto di utile alle
esigenze della polizia locale.
Per ultimo – conclude Lasorsa
– i fondi derivanti dai verbali
ci consentiranno di raddoppia-
re sin dai prossimi giorni il nu-
mero di controlli e di dispositi-
vi attivi sul territorio».

Grande successo ma anche
una polemica: l’utilizzo delle
parole “Special Olympics” e
del font riconducibile all’asso-
ciazione internazionale che or-
ganizza i giochi olimpici per
persone con disabilità intelletti-
va ha scatenato le ire dell’ex
vice-sindaco Stefano Coletta
che, sempre sui social, ha ri-
chiesto le scuse ufficiali per
quella che ha definito una “ca-
duta di stile” da parte dell’am-
ministrazione.Il Comune ha su-
bito provveduto a rimuovere la
dicitura dal video.

di Eugenio CALIANDRO

Potenziare la differenziata
in città, soprattutto per quel
che concerne la plastica, elimi-
nando anche tutte le problema-
tiche inerenti la presenza e la
gestione dei carrellati su strade
e marciapiedi; rafforzare la rac-
colta nell’agro, modellando
gradualmente il servizio su
quelle che sono le reali esigen-
ze degli utenti, tenendo soprat-
tutto conto delle (tante) critici-
tà emerse in questi primi mesi
di avvio del nuovo appalto di
igiene urbana. Sono le priorità
sulle quali sta lavorando in
questi giorni l’assessorato
all’Ambiente che, dopo aver
avviato la campagna di sensibi-
lizzazione “MartinaèCasaTua”,
contro l’abbandono indiscrimi-
nato dei rifiuti, ufficializzando
i dati dell’attività di controllo
portata avanti sul territorio in
collaborazione con il comando
di Polizia Locale, ora guarda
con estrema attenzione alla ne-
cessità di apportare i giusti cor-
rettivi ad un servizio, quello di
raccolta differenziata, la cui ge-
stione generale resta certamen-
te complessa e difficile.

«Per quanto riguarda il ser-
vizio nell’agro, abbiamo chie-
sto alla Monteco di stilare un

report per tracciare un bilancio
dettagliato dell’andamento regi-
strato in campagna dalla rac-
colta differenziata, partendo
dalla gestione e la fruizione
dei luoghi individuati per il
conferimento», evidenzia l’as-
sessore all’Ambiente, Valenti-
na Lenoci.

«Un’analisi per verificare,
ad esempio, quali sono le mi-
ni-isole o le postazioni eco-mo-
bili più utilizzate ma anche le
zone in cui si verifica maggior-
mente questo inaccettabile fe-
nomeno dell’abbandono dei ri-
fiuti. Partendo da un aspetto

imprescindibile, e cioè che l’in-
civiltà non può essere mai giu-
stificata, è chiaro che noi co-
me amministrazione non ci sot-
traiamo ad una necessaria auto-
critica riguardo alle problemati-
che che certamente il servizio
può aver fatto registrare nei
primi mesi di avvio, in un terri-
torio estremamente vasto e
complesso come quello
dell’agro martinese - sottolinea
la Lenoci - ed è per questo che
proprio in questi giorni siamo
al lavoro per esaminare critici-
tà e punti di forza con l’obietti-
vo di individuare tutti i possibi-

li correttivi da apportare al-
lo scopo di migliorare gra-
dualmente il servizio, per
venire incontro alle esigen-
ze della vastissima utenza
della campagna ma restan-
do costantemente vigili per
contrastare e reprimere ogni
fenomeno di illegalità».

E, a proposito di critici-
tà, le attenzioni dell’«ssesso-
rato all’Ambiente si rivolgo-
no anche a quelle registrate
in città: «Una sulla quale
stiamo lavorando proprio in
questi giorni - annuncia la
Lenoci - è quella relativa al
servizio di raccolta della
plastica che va certamente
potenziato perché, come
possiamo notare, quasi quo-
tidianamente i contenitori
destinati al conferimento so-
no colmi oltre misura. Stia-
mo quindi pensando di isti-
tuire un doppio passaggio
di raccolta settimanale da
parte della Monteco. Ovvia-
mente - puntualizza l’asses-
sore Lenoci - siamo sempre
legati dai vincoli di spesa e
attivare un passaggio in più
per la plastica potrebbe vo-
ler dire prevedere un giorno
di raccolta in meno per l’or-
ganico ma, da questo punto
di vista, il servizio non ne
risentirebbe».

d Si svolge a Martina il nono
congresso provinciale della
Cgil di Taranto. Al centro del
dibattito congressuale, che arri-
va alla fine di due settimane
di pratiche democratiche inter-
ne, con l’elezione degli organi-
smi dirigenti di tutte le catego-
rie sindacali, ci sarà il lavoro
e il contributo dei lavoratori
nella sfida del cambio di para-
digma. «Sarà un congresso
che concluderà il grande eser-
cizio di partecipazione e demo-
crazia che in queste settimane
ha coinvolto migliaia di lavora-
tori e centinaia di delegati in
ogni settore produttivo della

nostra provincia» dice Paolo
Peluso, segretario generale
uscente della Cgil di Taranto
«e sarà soprattutto la base del
lavoro che da anni come sinda-
cato stiamo tracciando verso
un nuovo modello di sviluppo
sostenibile di questa terra». Il
congresso è stato raccontato at-
traverso una scelta comunicati-
va diversa: «La grafica del IX
Congresso provinciale realizza-
ta dall’artista e illustratrice
Francesca Cosanti, raffigura in-
fatti un uomo che guarda ad
una terra più luminosa e puli-
ta, una terra» specifica Peluso
«che però noi immaginiamo

anche luogo di
diritti, democra-
zia e libertà».

Sarà un con-
gresso che pro-
va inoltre ad
uscire dalle li-
turgie classiche.
«Ci siamo mes-
si ancora una
volta in fase
d’ascolto e nel-
la prima parte
dei nostri lavori di domani ci
saranno soprattutto il lavoro e
il talento dei giovani, quelli vi-
cini e quelli lontani. Voci che
speriamo possano servire co-
me base di lavoro anche per
tutte le istituzioni territoriali
che domani hanno garantito la
loro presenza in platea». L’ap-
puntamento è alle 15.30 di og-
gi nella sala convegni del Park
Hotel San Michele.

Le multe finanzieranno altre fototrappole

L’autorizzazione
era scaduta: sigilli
a un depuratore

Plastica, obiettivo incentivarne la raccolta
Una priorità dell’amministrazione. L’assessore Lenoci: «E potenzieremo il servizio nell’agro»MARTINA
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Si svolge oggi a
Martina, nel Park

Hotel San
Michele, il nono

congresso
provinciale della
Cgil di Taranto.

Nella foto il
segretario

generale uscente
Paolo Peluso:

«Puntiamo a un
modello di

sviluppo
sostenibile»

d A Martina i carabinieri
forestali locali, unitamente ai
militari del Nucleo
Investigativo di Polizia
ambientale agroalimentare e
forestale carabinieri di
Taranto, hanno eseguito un
decreto di sequestro

preventivo, su delega del
Tribunale di Taranto.

I sigilli sono stati apposti
a un depuratore aziendale
privo di autorizzazione unica
ambientale. Il provvedimento
è stato emesso in seguito ad
indagini avviate nei mesi

scorsi dagli stessi reparti e
scaturite da un controllo
espletato presso un caseificio
situato nell’agro martinese.

I militari hanno accertato
che lo stabilimento, a partire
dall’anno 2013, adoperava
un depuratore aziendale con

autorizzazione scaduta,
effettuando uno scarico
illecito continuato di acque
reflue industriali, stimato in
circa 4 milioni di litri.

L’amministratore unico
della società è indagato per
il reato di cui all’articolo

137 comma 1 del decreto
legislativo 152/06 (Testo
Unico – norme in materia
ambientale) che prevede
pene dell’arresto da due mesi
a due anni o dell’ammenda
da euro 1.500 a 10.000.
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Allo chef Ruggieri
targa di merito
al “Forte Village”

Potenziare la
differenziata in

città, soprattutto
per quel che
concerne la

plastica,
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tutte le
problematiche
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strade e
marciapiedi.

Tutto ciò è fra gli
obiettivi

dell’amministrazio-
ne comunale

Un “successo” l’azione della polizia locale contro chi abbandona i rifiuti nell’agro

Contro gli incivili
il Comune di

Martina vuole
aumentare le
fototrappole,

grazie alle multe

Cgil, il nono congresso guarda
al nuovo modello di sviluppo
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I TRASGRESSORI

Il 90 per cento ha pagato
senza fare alcun ricorso

di Lucia J.IAIA

La provincia di Taranto si mostra sempre
più bella ed anche più buona. Lo dimostra
l’ennesimo premio che valorizza, ancora una
volta, questo lembo di terra.

Spesso ed erroneamente associato solo alla
grande industria, in questo territorio invece, vi-
vono e lavorano delle vere e proprie eccellen-
ze.

È il caso di Martino Ruggieri, chef martine-
se, già noto per essersi aggiudicato la finale
mondiale del Bocuse d’Or che si svolgerà a
Lyone, a fine gennaio.

Ma lo chef martinese intanto, incassa in
Sardegna, al Forte Village, un altro importante
riconoscimento in occasione degli Award pro-
mossi da Food and Travel, bimestrale inglese
che detta la linea del turismo e dell’accoglien-
za.

Pamela Raeli, editore dell’edizione italiana
di Food and Travel con il giornalista di Cana-
le 5 Gioacchino Bonsignore, hanno consegna-
to a Ruggieri un premio speciale.

Per lui, un porta fortuna ed una targa di me-
rito, in vista della finale mondiale del Bocuse
d’Or.

E sempre in tema di eccellenze, balza ai pri-
mi posti anche il resort manduriano, Vinilia
premiato tra i migliori d’Italia, in ex equo con
Il Ciocco di Lucca, in seconda posizione ri-
spetto al blasonato Forte Village.

In Sardegna, a ritirare il premio per il Vini-
lia wine resort, Simona Lacaita che, con la
sua famiglia, ha dato vita ad una struttura inte-
ressante nel panorama del turismo enogastro-
nomico internazionale.

È di quest’estate, infatti, la segnalazione da
parte della Guida Michelin, la più autorevole
traccia per i gourmand internazionali, del risto-
rante Casamatta, ospitato dal Castello dei La-
caita, nel cuore della terra del Primitivo di
Manduria, come tra le novità in tavola per il
2019. Un risultato raggiunto grazie all’abnega-
zione di una famiglia e di uno staff che ha fat-
to dell’eccellenza la barra lungo la quale af-
frontare l’idea di turismo e accoglienza.

La Puglia così, porta a casa il maggior nu-
mero di premi e fa sentire la propria voce du-
rante una manifestazione di rilievo. Basti pen-
sare che i finalisti sono stati determinati da
centinaia di migliaia di lettori che hanno
espresso la loro preferenza attraverso il canale
web della rivista. Le graduatorie finali poi, so-
no state rese pubbliche durante la serata di ga-
la del premio.

Un ottimo biglietto da visita per la provin-
cia tarantina quindi, che galoppa tra le miglio-
ri, in tema di gusto, enogastronomia ed acco-
glienza.


